
Repertorio numero 16467                 Raccolta numero 12506
VERBALE DI DECISIONE DEL SOCIO UNICO

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventiquattro, il giorno sei del mese di
dicembre, alle ore dieci.

- 06/12/2024 -
In Belluno, nel mio studio in via Ippolito Caffi n.11/C.
Avanti a me Elisa Piccolotto, Notaio iscritto nel Collegio
Notarile di Belluno, è comparso il signor
- DALLA MARTA Ivan, nato a Seren del Grappa il giorno 9
gennaio 1957, codice fiscale DLL VNI 57A09 I626X,
domiciliato per la carica presso la sede sociale, che
dichiara di intervenire al presente atto quale Presidente
del Consiglio di amministrazione e legale rappresentante
della società "ECOMONT S.R.L.", con socio unico, con sede in
Longarone, Località Villanova n. 27, capitale sociale Euro
250.120,00 (duecentocinquantamilacentoventi virgola zero
zero) i.v., numero di iscrizione nel Registro delle Imprese
di Treviso-Belluno, codice fiscale e partita I.V.A.
00651770257, REA n. BL-62758, indirizzo pec:
ecomont@pec.reviviscar.it.
Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità
personale, qualifica e poteri io Notaio sono certo, mi
chiede di redigere verbale ai sensi dell'art. 2480 codice
civile.
Il signor DALLA MARTA Ivan dichiara essere qui riunita
l'assemblea della predetta società per discutere e
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
- adozione nuovo statuto sociale Ecomont srl;
- delibere inerenti e conseguenti.
Aderendo io Notaio alla fattami richiesta, do atto di quanto
segue.

PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA
Ai sensi di legge e del vigente statuto, assume la
presidenza il signor DALLA MARTA Ivan, sopra generalizzato.

CONSTATAZIONE DELLA REGOLARITA' DELL'ASSEMBLEA
Il Presidente constata:
1) che l'assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi
dell'art. 14 del vigente statuto;
2) che è presente l'unico socio, società "BELLUNUM S.R.L.",
con sede a Belluno, via Marisiga n. 111, capitale sociale di
Euro 1.866.223,35
(unmilioneottocentosessantaseimiladuecentoventitre virgola
trentacinque) interamente versato, numero di iscrizione nel
Registro delle Imprese di Treviso - Belluno, codice fiscale
e partita IVA 01075590255, REA n. BL-93679, PEC:
bellunumsrl@legalmail.it., in persona dell'Amministratore
delegato BIZ Roberto, nato a Vittorio Veneto il giorno 11
febbraio 1977, domiciliato per la carica presso la sede
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sociale, al presente atto autorizzato giusta verbale del
consiglio di amministrazione del 28 (ventotto) novembre 2024
(duemilaventiquattro), debitamente stampato nel libro
verbali;
2) che è presente l'Organo Amministrativo in persona di sé
medesimo, quale Presidente del Consiglio di amministrazione,
della signora DA DEPPO Paola, nata a Pieve di Cadore il
primo maggio 1975, consigliere, e del signor VERARDO Paolo,
nato a Sacile il giorno 11 marzo 1968, consigliere;
3) che del Collegio Sindacale sono presenti:
- DAVID Carlo, nato a Belluno il 15 aprile 1956, Presidente;
- SPONGA Paola, nata a Belluno il 18 marzo 1964, sindaco;
il sindaco COFFEN Maria Giuditta, nata a Domegge di Cadore
il 29 luglio 1948, sindaco, assente giustificata;
4) che non vi è alcuno che si opponga alla trattazione degli
argomenti all'ordine del giorno.
Conseguentemente, il signor DALLA MARTA Ivan, nella indicata
qualità,

DICHIARA
validamente costituita l'assemblea ed atta a deliberare sul
sopra riportato ordine del giorno, avendo egli accertato
l'identità, la legittimazione dei soggetti sopra indicati;
pertanto, apre la discussione.

DISCUSSIONE
Prende la parola il Presidente, il quale svolge una
relazione volta ad illustrare i motivi che rendono opportuna
l'adozione del nuovo statuto.
In particolare il signor DALLA MARTA Ivan espone:
- che nell'ambito del progetto a livello provinciale, sotto
la direzione e le linee guida del Consiglio di Bacino
"Dolomiti", finalizzato all'identificazione del soggetto
"espressione unitaria degli attuali gestori in house
providing", quale unico candidato all'affidamento in house
providing del servizio integrato dei rifiuti sul territorio
provinciale, si è dato seguito alla creazione di un gruppo
industriale tra i quattro gestori provinciali, BELLUNUM
S.R.L., PONTE SERVIZI S.R.L., ECOMONT S.R.L. e VALPE
AMBIENTE S.R.L., con "BELLUNUM S.R.L." identificata quale
capogruppo industriale;
- che giusto verbale di assemblea ricevuto dal Notaio Elisa
Piccolotto di Belluno in data 28 giugno 2024, repertorio n.
15850, raccolta 11976, registrato a Belluno il 2 luglio 2024
al n. 3375, serie 1T, ed iscritto presso il Registro delle
Imprese di Treviso-Belluno in data 10 luglio 2024,
protocollo n. 95656/2024, si è perfezionato l'aumento di
capitale con conferimento in natura delle partecipazioni
nelle società ECOMONT S.R.L., PONTE SERVIZI S.R.L. e VALPE
AMBIENTE S.R.L. nella "BELLUNUM S.R.L.";
- che in ragione della nuova configurazione societaria e
della adesione al progetto richiamato dalle Società
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partecipate, si rende opportuno modificare gli statuti delle
Società partecipate;
- che tali statuti, coerenti con le disposizioni previste
dal Testo Unico in materia di società a partecipazione
pubblica (Decreto legislativo 19 agosto 2016 numero 175)
come modificato da Decreto Legislativo 16 giugno 2017 numero
100, con riferimento al regime in house providing, sono
stati, altresì, approvati nelle sedi competenti dai soci
della "BELLUNUM S.R.L." e delle conferenti, con le delibere
tutte già richiamate nel verbale di assemblea sopra citato.
Il Presidente, pertanto, propone l'adozione del nuovo
statuto, composto di 28 (ventotto) articoli, in linea con la
variata compagine sociale e con il piano di riassetto in
essere.
Il Presidente, nessuno avendo chiesto la parola, mette ai
voti il seguente testo di delibera:
"Di adottare e approvare il nuovo statuto, composto di 28
(ventotto) articoli come infra allegato sub "A", ad
integrale sostituzione del previgente statuto."

PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI DELLA VOTAZIONE
Il Presidente dà atto che tale testo è stato approvato per
interpello nominale dall'unico socio.

CHIUSURA ASSEMBLEA
Null'altro essendovi da deliberare il Presidente, proclamati
i risultati della votazione, dichiara chiusa l'assemblea
alle ore dieci e quindici.
Il Presidente mi consegna il testo dello statuto che si
allega al presente atto sotto la lettera "A", ai fini del
deposito nel Registro delle Imprese.

SPESE
Imposte e spese inerenti e conseguenti a questo atto sono a
carico della società "ECOMONT S.R.L.".
Io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da
persona di mia fiducia e completato di mio pugno, del quale
ho dato lettura al comparente che, dispensandomi
espressamente dalla lettura di quanto allegato, lo approva e
con me lo sottoscrive.
Consta di un foglio per due intere facciate e sin qui della
terza.
Sottoscritto alle ore dieci e venti.
F.to Ivan DALLA MARTA
F.to Elisa Piccolotto, Notaio (L.S.)
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Allegato "A" al Rep. n. 16467              Raccolta n. 12506
STATUTO DELLA SOCIETA'

"ECOMONT S.R.L."
TITOLO I

DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA, OGGETTO SOCIALE
Articolo 1 - Natura della società e denominazione
1. È costituita la società a responsabilità limitata a capi-
tale interamente pubblico "ECOMONT S.R.L.".
2. La società, soggetta all'attività di direzione e coordina-
mento dell'unico socio Bellunum S.r.l., adotta il modello or-
ganizzativo in house, ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs.
175/2016.
3. La società, sotto pena di grave irregolarità ex art. 2409
del Codice civile, deve effettuare oltre l'ottanta per cento
del fatturato nello svolgimento del servizio di gestione in-
tegrata dei rifiuti oggetto di affidamento a Bellunum S.r.l.
(d'ora in poi Bellunum) da parte dell'Ente d'Ambito "Dolomi-
ti" ed eventualmente di altri servizi affidati dai soci di
Bellunum. La produzione ulteriore rispetto al suddetto limi-
te di fatturato è consentita solo a condizione che la stessa
permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di
efficienza sul complesso dell'attività principale della so-
cietà.
Articolo 2 - Sede
1. La società ha sede in Longarone (BL). L'organo amministra-
tivo, con l'osservanza delle norme di legge e nel rispetto
dell'art. 12 dello Statuto, può istituire sedi secondarie
nel territorio della Provincia di Belluno.
Articolo 3 - Domiciliazione
1. Il domicilio, l'indirizzo di posta elettronica ed il nume-
ro di fax del socio per i loro rapporti con la società, è
quello che risulta dal Registro delle Imprese.
2. È onere del socio comunicare alla società ogni e qualsia-
si loro modifica.
3. A tal fine la società potrà istituire apposito libro, con
l'obbligo per l'Organo Amministrativo di tempestivo aggiorna-
mento.
Articolo 4 - Oggetto sociale
1. La società è attiva nei servizi pubblici locali e, ai sen-
si di legge, nelle attività connesse, conseguenti e comple-
mentari ed opere ad essi strumentali, svolgendo principalmen-
te la propria attività nei confronti di Bellunum e dei soci
di Bellunum.
2. Più precisamente si occupa:
a) della gestione dei rifiuti in tutte le sue singole fasi,
ossia la raccolta, il trasporto, il recupero, il trattamen-
to, lo smaltimento, il controllo su queste operazioni,
nonché il controllo delle discariche e degli impianti dopo
la chiusura e, ove necessario, la bonifica di aree ed ambien-
ti inquinati e degradati, mediante il loro risanamento, ri-



pristino e ricomposizione; le attività accessorie e funziona-
li alla stessa gestione dei rifiuti;
b) dei servizi relativi alla raccolta differenziata e al re-
cupero, reimpiego e riciclaggio di qualsiasi materiale,
nonché la gestione degli imballaggi, dei rifiuti da imballag-
gio in genere e ogni altro bene durevole;
c) della costruzione e gestione di impianti fissi e di at-
trezzature mobili per l'esercizio dei servizi di cui sopra,
nonché l'applicazione di tecniche di trattamento di rifiuti
specifici, ivi compresi i fanghi provenienti da impianti di
depurazione delle acque di fognatura;
d) della promozione e/o la realizzazione e/o la gestione di
servizi, impianti, processi industriali e tecnologici ineren-
ti allo smaltimento ed al trattamento di rifiuti urbani, spe-
ciali, anche pericolosi, nonché la promozione e/o la realiz-
zazione e/o la progettazione e/o la gestione di servizi, pro-
cessi industriali e tecnologici volti al risparmio energeti-
co attraverso tecniche atte a ridurre i consumi dell'energia;
e) delle attività amministrative connesse alla gestione dei
rifiuti di cui alla precedente lettera a) e di quelle neces-
sarie per la gestione dei rifiuti speciali, quali la gestio-
ne delle banche dati, le attività di informazione, formazio-
ne ed educazione ambientale, l'adozione di iniziative fina-
lizzate alla prevenzione della produzione dei rifiuti, l'ap-
plicazione e la riscossione della cd. tariffa corrispettiva
e, comunque, dell'entrata costituente il corrispettivo del
servizio di gestione dei rifiuti, la progettazione di siste-
mi di raccolta differenziata e di riciclo dei rifiuti;
f) della prestazione di servizi di cui alle lettere preceden-
ti anche a favore di privati produttori di rifiuti speciali,
alle condizioni previste dalle norme vigenti, nell'ambito
dei servizi affidati;
g) dei servizi di gestione, ivi incluse le manutenzioni ordi-
narie e straordinarie, di parchi e di giardini pubblici e/o
di aree a verde attrezzato nonché di aree ad uso pubblico,
compresa l'igiene dell'ambiente attraverso attività antipa-
rassitarie, fitosanitarie ed igiene degli ambienti e degli a-
limenti;
h) della manutenzione, ordine e pulizia delle strade e delle
cunette, sgombero neve, gestione e manutenzione del verde e
arredo urbano, manutenzione ordinaria e straordinaria della
segnaletica;
i) della promozione, coordinamento ed attuazione prioritaria-
mente di interventi e servizi per la tutela, la valorizzazio-
ne e la salvaguardia dell'ambiente, del suolo e del sottosuo-
lo e delle acque, nonché per il recupero ecologico - nell'am-
bito delle attività sopra indicate ovvero indipendentemente
da esse - di aree ed ambienti inquinati e degradati, median-
ti il loro risanamento, ripristino e ricomposizione;
j) dell'acquisizione e la sperimentazione di nuove tecnolo-



gie afferenti alle attività di cui sopra;
k) della gestione del servizio cimiteriale nonché delle atti-
vità connesse nell'ambito della normale gestione e manuten-
zione.
3. Rientrano nell'oggetto anche i servizi sopra non espressa-
mente elencati, ma comunque complementari e connessi ai mede-
simi, anche in relazione a sopraggiunte innovazioni tecnolo-
giche o legislative oltre ad ogni altra utile attività ricom-
presa nel contesto della gestione e dell'erogazione dei ser-
vizi pubblici locali e di servizi strumentali, ai sensi del-
l'art. 4, c. 4 del D.Lgs. 175/2016, in quanto non riservata
dalla legge ad altri soggetti.
4. La società, per uniformare le proprie attività ai princi-
pi di economicità, efficienza ed efficacia, può altresì, ai
sensi di legge, affidare a terzi singole fasi dell'attività
dei servizi pubblici locali ad essa affidati.
5. La società, in via non prevalente e del tutto occasiona-
le, potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali,
industriali, immobiliari, mobiliari e finanziarie (purché
non nei confronti del pubblico), compresa la prestazione di
garanzie, ritenute necessarie od utili al perseguimento del-
l'oggetto sociale.
6. La società è tenuta a realizzare oltre l'80% (ottanta per
cento) del fatturato nello svolgimento dei compiti affidati
dal socio ed eventualmente dai soci di Bellunum. La produzio-
ne ulteriore rispetto al suddetto limite, anche rivolta a fi-
nalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa
permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di
efficienza sul complesso dell'attività principale della so-
cietà.
Articolo 5 - Durata
1. La durata della società è fissata sino al 31 (trentuno)
dicembre 2050 (duemila - cinquanta).

TITOLO II
CAPITALE SOCIALE, QUOTE E SOCI

Articolo 6 - Capitale sociale
1. Il capitale sociale è fissato in nominali Euro 250.120,00
(duecentocinquantamilacentoventi virgola zero zero) suddivi-
so in quote ai sensi di legge.
2. La società potrà aumentare il capitale sociale a titolo o-
neroso mediante nuovi conferimenti ed a titolo gratuito me-
diante il passaggio di riserve a capitale.
3. L'aumento di capitale sociale a titolo oneroso potrà avve-
nire mediante conferimenti in denaro o di beni in natura su-
scettibili di valutazione economica o di crediti. La delibe-
ra di aumento del capitale sociale deve stabilire le moda-
lità del conferimento.
In mancanza di qualsiasi indicazione il conferimento si in-
tende in denaro.
4. Può assumere e mantenere la qualità di socio esclusivamen-



te Bellunum S.r.l.
Articolo 7 - Soggezione ad attività di direzione e coordina-
mento
1. La società deve indicare la propria soggezione all'atti-
vità di direzione e coordinamento dell'unico socio negli at-
ti e nella corrispondenza nonché mediante iscrizione, a cura
dell'organo amministrativo, presso il Registro delle imprese.
Articolo 8 - Finanziamenti dai soci
1. La società può acquisire dal socio versamenti in conto ca-
pitale, o a fondo perduto senza obbligo di rimborso ovvero
stipulare con il socio, sulla base di trattative personaliz-
zate, finanziamenti con obbligo di rimborso, che si presumo-
no infruttiferi salva diversa determinazione risultante da
atto scritto.
Il tutto nei limiti e con le modalità previsti dalla normati-
va vigente.
2. Il rimborso dei finanziamenti del socio a favore della so-
cietà, effettuati in un momento in cui risulta un eccessivo
squilibrio dell'indebitamento rispetto al patrimonio netto,
oppure in una situazione finanziaria della società nella qua-
le sarebbe stato ragionevole un conferimento, è postergato
rispetto alla soddisfazione degli altri creditori e, se avve-
nuto nell'anno precedente la dichiarazione di fallimento del-
la società, deve essere restituito.

TITOLO III
DECISIONI DEL SOCIO – ASSEMBLEA

Articolo 9 - Convocazione dell'Assemblea
1. L'Assemblea è convocata dall'Amministratore unico o, se e-
sistente, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione,
mediante avviso spedito all'unico socio per posta elettroni-
ca certificata o lettera raccomandata A.R. almeno otto gior-
ni prima dell'adunanza.
2. L'avviso contiene l'indicazione del giorno, dell'ora e
del luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
3. L'adunanza può essere convocata anche fuori dalla sede so-
ciale purché nel territorio della Provincia di Belluno.
4. L'Assemblea è convocata almeno due volte all'anno:
- per approvare il bilancio dell'esercizio sociale cui si ri-
ferisce;
- per approvare il budget.
Articolo 10 - Presidenza dell'Assemblea
1. L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o, se
esistente, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.
2. Il presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della
sua costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei
presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati
delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti è dato con-
to nel verbale.
3.Il presidente nomina un segretario verbalizzante; ove il
verbale debba avere forma di atto pubblico, lo stesso è re-



datto da un notaio, alla cui designazione provvede il presi-
dente, nel qual caso non si procede alla nomina del segreta-
rio.
Articolo 11 - Intervento e decisioni dell'unico socio
1. Le decisioni dell'unico socio sono adottate esclusivamen-
te mediante deliberazione assembleare.
2. L'unico socio può intervenire all'Assemblea in persona
del proprio legale rappresentante oppure a mezzo di persona
delegata nel rispetto delle norme di legge.
3. Non può essere conferita delega a membro dell'organo ammi-
nistrativo, dell'organo di controllo e ai dipendenti della
società.
4. La delega deve avere forma scritta, deve essere rilascia-
ta per una singola assemblea e viene allegata al verbale del-
l'assemblea cui si riferisce.
5. L'Assemblea è regolarmente costituita e delibera, rispet-
tivamente, con la presenza e col voto favorevole dell'unico
socio.
6. In ogni caso, la deliberazione assembleare si intende a-
dottata quando ad essa partecipa l'unico socio e l'organo di
amministrazione e l'organo di controllo sono presenti o in-
formati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione
dell'argomento.
7. Delle deliberazioni dell'Assemblea è redatto apposito ver-
bale, sottoscritto dal presidente e dal segretario della riu-
nione, salvo che il verbale venga redatto da un notaio. Il
verbale è steso sull'apposito libro della società.
Articolo 12 - Competenze dell'assemblea
1. L'Assemblea delibera sulle materie riservate alla compe-
tenza dei soci dall'art. 2479, comma 2, del Codice Civile o
da altre disposizioni di legge, nonché sugli argomenti sotto-
posti alla sua approvazione dall'Organo Amministrativo o dal-
l'unico socio. Comunque, l'Assemblea delibera sulle seguenti
materie:
a. modificazioni dello statuto;
b. decisione di compiere operazioni che comportano una so-
stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti sociali;
c. trasferimento della sede legale, istituzione e soppressio-
ne di sedi secondarie;
d. aumento del capitale sociale e determinazione dell'even-
tuale soprapprezzo e delle modalità e termini entro i quali
può essere esercitato il diritto di sottoscrizione;
e. riduzione del capitale sociale;
f. nomina dell'Amministratore unico o del Consiglio di Ammi-
nistrazione e determinazione del compenso spettante;
g. revoca dell'Amministratore unico o dei singoli membri del
Consiglio di Amministrazione;
h. nomina dell'Organo di controllo e determinazione del com-
penso ad esso spettante;



i. operazioni di fusione e scissione;
j. scioglimento della società, nomina del liquidatore e de-
terminazione del relativo compenso;
k. acquisto e cessione di ramo d'azienda;
l. approvazione del bilancio e distribuzione degli utili;
m. indirizzi all'organo di amministrazione in ordine agli o-
biettivi da perseguire;
n. linee guida per la redazione dei piani di esercizio della
società nonché per la definizione delle caratteristiche dei
servizi da rendere.
2. L'Assemblea controlla, con cadenza infra-annuale ed a con-
suntivo, lo stato di attuazione degli obiettivi fissati per
la società, anche sotto il profilo dell'efficacia, dell'effi-
cienza e dell'economicità.
3. L'Assemblea delibera altresì le seguenti autorizzazioni
per il compimento di atti dell'Organo Amministrativo ferma
restando la responsabilità di quest'ultimo per gli atti com-
piuti:
a. approvazione del budget annuale e dei suoi aggiornamenti;
b. conclusione di contratti con i soci di Bellunum, con so-
cietà da tali soci direttamente o indirettamente controllate
o comunque partecipate, e/o con le loro controllanti o comun-
que con società appartenenti allo stesso gruppo;
c. assunzione di nuovi servizi e funzioni, comunque rientran-
ti nell'oggetto sociale;
d. partecipazione a gare o formulazioni di offerte;
e. acquisti, alienazioni e permute immobiliari;
f. concessione di garanzie;
g. effettuazione di operazioni di finanziamento passivo di-
verse da quelle a breve termine;
h. espletamento di procedure di assunzione di personale di-
pendente a tempo indeterminato.

TITOLO IV
AMMINISTRAZIONE

Articolo 13 - Organo Amministrativo
1. La società è amministrata da un organo di amministrazione
che può essere Amministratore unico o Consiglio di ammini-
strazione. L'assemblea dei soci, con delibera motivata avuto
riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e
tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può
disporre che la Società sia amministrata da un Consiglio di
amministrazione composto da 3 a 5 membri.
2. La nomina dell'Organo Amministrativo pluripersonale deve
avvenire con modalità tali da garantire che il genere meno
rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti e comun-
que in conformità al disposto del D.P.R. 251/2012. I compo-
nenti dell'organo amministrativo devono possedere i
requisiti di onorabilità, professionalità ed autonomia previ-
sti dalla normativa vigente in materia.
3. Il socio indica il Presidente del Consiglio di amministra-



zione e il Vice-Presidente, quest'ultimo individuato esclusi-
vamente quale sostituto del Presidente in caso di sua assen-
za o impedimento e senza attribuzione di compensi aggiunti-
vi. La sostituzione del presidente da parte del vice presi-
dente dimostra l'assenza o l'impedimento del primo.
4. Si applicano all'Amministratore unico ove compatibili con
la natura monocratica, tutte le disposizioni previste per il
Consiglio di Amministrazione.
Articolo 14 - Durata della carica, revoca, cessazione
1. L'Organo Amministrativo resta in carica per un massimo di
tre esercizi e scade in concomitanza alla data di convocazio-
ne dell'Assemblea per l'approvazione del bilancio relativo
al terzo esercizio. Gli Amministratori sono rinnovabili.
2. L'Organo Amministrativo può essere nominato dall'Assem-
blea per un periodo più breve ma scade sempre in concomitan-
za con la data di convocazione dell'Assemblea per l'approva-
zione del bilancio.
3. Se decadono dal mandato, per qualunque circostanza, la
metà dei consiglieri è automaticamente decaduto l'intero Con-
siglio di Amministrazione.
4. Gli amministratori restano comunque in carica sino a so-
stituzione.
5. La cessazione degli amministratori, intervenuta per natu-
rale scadenza, ha effetto dal momento in cui il nuovo Organo
Amministrativo è stato ricostituito.
6. Se per qualsiasi causa, vengono a mancare uno o più ammi-
nistratori, quelli rimasti in carica, od anche uno solo di
essi, dovranno convocare d'urgenza l'assemblea dei soci per
la sostituzione degli amministratori cessati o la nomina di
tutti i membri del Consiglio di Amministrazione.
7. Dal momento del venire meno di uno o più degli amministra-
tori alla data dell'intervenuta delibera assembleare per la
nomina, l'amministratore o gli amministratori rimasti in ca-
rica provvederanno all'adempimento delle normali operazioni
gestionali senza intraprendere alcuna nuova iniziativa.
8. Devono essere autorizzate con decisione del socio le ope-
razioni in cui un amministratore sia in conflitto di interes-
se con la società.
9. Il domicilio degli amministratori per i loro rapporti con
la società è quello che risulta dai libri sociali e che sia
comunque stato a tal fine comunicato dagli interessati. È o-
nere degli amministratori comunicare alla società anche il
numero di telefax e l'indirizzo di posta elettronica.
10. In mancanza, non sarà possibile l'utilizzazione nei con-
fronti dell'amministratore di tali forme di comunicazione.
Articolo 15 - Poteri dell'Organo Amministrativo
1. L'Organo amministrativo è investito dei poteri necessari
per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della so-
cietà nei limiti di quanto previsto dalla legge, dal presen-
te statuto e dall'Assemblea e provvede a tutto quanto non



sia riservato all'assemblea dalla legge o dallo statuto.
2. Nel rispetto di quanto precisato nel precedente punto,
rientra in particolare nella sua competenza l'approvazione
di tutti i documenti da sottoporre all'approvazione dell'As-
semblea.
3. La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in
giudizio è attribuita all'Amministratore Unico, in caso di
organo collegiale, al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione, ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, se nomi-
nato, al Vice Presidente il quale non potrà in ogni caso ri-
cevere compensi aggiuntivi per lo svolgimento di tale funzio-
ne. La firma del Vice Presidente costituisce, nei confronti
dei terzi, prova dell'assenza o dell'impedimento del Presi-
dente.
4. Il Consiglio di Amministrazione potrà conferire deleghe
di gestione ad un solo amministratore, salva l'attribuzione
di deleghe al Presidente ove preventivamente autorizzato dal-
l'assemblea.
5. L'Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio di
Amministrazione hanno facoltà, anche nominando avvocati e
procuratori, di promuovere azioni giudiziarie ed amministra-
tive per ogni grado di giurisdizione ed anche per giudizi di
revocazione e cassazione ed anche di costituirsi parte civi-
le in giudizi penali a nome e nell'interesse della società.
6. L'Organo Amministrativo designa un Segretario per la ver-
balizzazione dei propri atti; in caso di sua assenza o impe-
dimento, il Segretario è individuato da chi presiede l'adu-
nanza.
7. L'organo di amministrazione può nominare un Direttore ge-
nerale stabilendone i poteri.
8. Per specifiche materie o categorie di atti l'Amministrato-
re unico o, se presente, il Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione può delegare al Direttore generale la rappresen-
tanza della società e la firma.
9. Qualora, nell'ambito dei programmi di valutazione del ri-
schio adottati, emergano uno o più indicatori di crisi azien-
dale, l'organo di amministrazione assume senza indugio i
provvedimenti necessari al fine di prevenire l'aggravamento
della crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cau-
se, attraverso un idoneo piano di risanamento. Si applica la
disciplina dell'art. 14 del decreto legislativo 19 agosto
2016 n. 175.
10. Ferme restando le disposizioni di legge e di statuto, le
seguenti materie sono di esclusiva competenza dell'organo di
amministrazione e pertanto non possono formare oggetto di de-
lega:
a. approvazione del budget economico e finanziario, di carat-
tere annuale e pluriennale, nonché eventuali modifiche dello
stesso, da sottoporre all'Assemblea;
b. approvazione dei programmi di valutazione del rischio di



crisi aziendale e degli eventuali piani di risanamento, se-
condo la disciplina dell'art. 14 del D.Lgs. 175/2016;
c. nomina di procuratori e fissazione dei relativi poteri;
d. nomina dei dirigenti e risoluzione del relativo rapporto
di lavoro;
e. acquisto, alienazione e permuta di immobili;
f. concessione di garanzie;
g. operazioni di finanziamento passivo diverse da quelle a
breve termine.
Articolo 16 - Compensi
1. All'Amministratore unico o ai membri del Consiglio di Am-
ministrazione spetta un compenso per l'opera svolta secondo
le modalità ed i termini stabiliti dall'Assemblea al momento
della nomina, ferme restando le limitazioni di legge, nonché
il rimborso delle spese rispetto alle quali la società adot-
ta il regolamento di Bellunum.
2. E' vietata la corresponsione di gettoni di presenza o pre-
mi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'atti-
vità, nonché la corresponsione di trattamenti di fine manda-
to ai componenti degli organi societari.
Articolo 17 - Adunanze e deliberazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato, anche fuori
dalla sede sociale ma comunque nel territorio della Provin-
cia di Belluno e fermo restando quanto previsto al successi-
vo punto n.7, tutte le volte che il Presidente lo ritenga op-
portuno, ovvero quando ne venga fatta richiesta dalla maggio-
ranza del Consiglio di Amministrazione, o dall'Organo di Con-
trollo.
2. La convocazione deve essere effettuata mediante lettera
raccomandata A.R./PEC o via telefax o via posta elettronica
certificata, contenente l'indicazione del luogo (fermo re-
stando quanto previsto al successivo punto n.7) del giorno,
dell'ora e dell'ordine del giorno della riunione, da spedire
a ciascun consigliere ed all'organo di controllo, almeno tre
giorni liberi prima dell'adunanza. Nei casi di urgenza, la
convocazione potrà
essere effettuata via telefax o per posta elettronica, alme-
no 24 (ventiquattro) ore prima dell'adunanza.
3. Il Consiglio si ritiene validamente costituito, anche in
assenza di formale convocazione, nei casi previsti dalla leg-
ge.
4. Per la validità delle decisioni si richiede la presenza
della maggioranza degli amministratori in carica. Le delibe-
razioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti: in
caso di parità di voti prevale il voto di chi presiede l'adu-
nanza.
5. Ogni Consigliere dispone di un voto, e non è ammessa in
alcun caso la delega.
6. Delle deliberazioni del Consiglio si redige apposito ver-



bale, sottoscritto da chi presiede l'adunanza e dal Segreta-
rio.
7. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono te-
nersi anche in audiovideoconferenza o in sola audioconferen-
za a condizione che:
- siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Se-
gretario della riunione che provvederanno alla formazione e
sottoscrizione del verbale;
- sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti
partecipanti;
- sia possibile per tutti i partecipanti intervenire nella
discussione e visionare, ricevere o trasmettere documenti.
Nei relativi verbali dovrà essere dato atto della sussisten-
za di tutte le predette condizioni.
8. Nel caso di organo amministrativo collegiale, ferme re-
stando le disposizioni di legge e di statuto, le seguenti ma-
terie sono di esclusiva competenza dell'organo di amministra-
zione e pertanto non possono formare oggetto di delega:
a. approvazione del budget economico e finanziario, di carat-
tere annuale e pluriennale, nonché eventuali modifiche dello
stesso;
b. approvazione dei programmi di valutazione del rischio di
crisi aziendale e degli eventuali piani di risanamento, se-
condo la disciplina dell'art. 14 del D.Lgs. 175/2016;
c. determinazione e variazione delle tariffe o delle propo-
ste di tariffa relative a beni e servizi della società, fat-
ta eccezione per le variazioni imposte dalla legge e/o da
provvedimenti delle competenti autorità amministrative;
d. approvazione e modifica della carta dei servizi degli u-
tenti e dei regolamenti interni;
e. decisioni in materia di dimensionamento dell'organico e
autorizzazioni ad espletare procedure di assunzione di perso-
nale, nel rispetto degli obiettivi fissati dall'Assemblea
dei soci;
f. proposte di delibere da sottoporre alla successiva appro-
vazione dell'assemblea relative ad aumento o riduzione del
capitale sociale, fusioni e scissioni societarie, liquidazio-
ne volontaria; quotazione in borsa; acquisto, vendita e con-
ferimento di aziende o di rami d'azienda;
g. concessione di garanzie o assunzione di mutui;
h. affidamento di contratti di consulenza, studio o ricerca
per importi superiori ad Euro 40.000,00 (quarantamila virgo-
la zero zero);
i. conclusione di contratti con il socio, con i soci di Bel-
lunum, con società da tali soci direttamente o indirettamen-
te controllate o comunque partecipate, e/o con le loro con-
trollanti o comunque con società appartenenti allo stesso
gruppo;
j. partecipazione a gare o formulazioni di offerte;
k. acquisti, alienazioni, permute e locazioni immobiliari;



l. approvazione delle misure di organizzazione e di gestione
atte a prevenire reati, ai sensi del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231;
m. approvazione di regolamenti di gestione aziendale;
n. recepimento dei regolamenti di gestione aziendali di Bel-
lunum;
o. designazione degli amministratori e dei sindaci revisori
da nominare in seno alle società partecipate, ove presenti;
p. autorizzazione preventiva ad approvare le delibere poste
all'ordine del giorno delle assemblee dei soci delle società
partecipate, ove presenti;
q. nomina di procuratori e fissazione dei relativi poteri;
r. nomina dei dirigenti e risoluzione del relativo rapporto
di lavoro;
s. nomina del direttore generale, se ritenuto funzionale al-
l'organizzazione della Società.
Articolo 18 - Direttore Generale
1. L'Organo amministrativo può nominare un Direttore Genera-
le, anche in convenzione con altre società/organismi, deter-
minandone le funzioni, il compenso e i poteri di rappresen-
tanza.

TITOLO V
ORGANI DI CONTROLLO

Articolo 19 - Organo di controllo
1. Il socio nomina un Organo di Controllo:
- monocratico, composto dal Sindaco unico al quale è attri-
buita anche la revisione legale dei conti;
- un Collegio Sindacale costituito da tre Sindaci effettivi
e due Sindaci supplenti cui è attribuita anche la revisione
legale dei conti.
2. L'Assemblea prima di procedere alla nomina, determina la
forma dell'Organo di controllo.
3. L'Organo di Controllo dura in carica secondo quanto stabi-
lito dall'assemblea all'atto della nomina.
4. Non può comunque essere nominato per un periodo superiore
a tre esercizi e scade alla data dell'Assemblea convocata
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eserci-
zio della propria carica.
5. Salve diverse e prevalenti disposizioni di legge, l'orga-
no di controllo è rieleggibile una sola volta.
6. Non possono essere nominati coloro che si trovino nelle
condizioni di inconferibilità e incompatibilità previste dal-
la normativa al tempo vigente in materia di società a totale
capitale pubblico.
7. Le riunioni dell'organo di controllo possono tenersi an-
che in audiovideoconferenza o in sola audioconferenza a con-
dizione che:
- siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Se-
gretario della riunione che provvederanno alla formazione e
sottoscrizione del verbale;



- sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti
partecipanti;
- sia possibile per tutti i partecipanti intervenire nella
discussione e visionare, ricevere o trasmettere documenti.
8. Per quanto non previsto nel presente statuto si rimanda
alle disposizioni di legge.

TITOLO VI
BILANCIO, SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, COMUNICAZIONI

Articolo 20 - Esercizio sociale e redazione del bilancio
1. L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 (trentuno)
dicembre di ogni anno.
2. Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l'Organo Ammi-
nistrativo, in conformità alle prescrizioni di legge provve-
derà, nei modi e nei limiti di legge, alla redazione del bi-
lancio.
3. Il bilancio si compone di stato patrimoniale, conto econo-
mico, nota integrativa, relazione sulla gestione, ex artt.
2423 e seguenti del codice civile. Il bilancio non può esse-
re redatto in forma abbreviata.
Articolo 21 - Destinazione degli utili
1. L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:
(a) il 5% (cinque per cento) è destinato alla riserva legale
fino che la stessa non abbia raggiunto il quinto del capita-
le sociale, ovvero, se la stessa si è ridotta per copertura
di perdite al di sotto di questo importo, fino alla reinte-
grazione della stessa;
(b) la rimanente parte dell'utile netto è, secondo le delibe-
razioni assembleari, accantonato a riserve o riportato a nuo-
vo esercizio e/o distribuito ai soci a titolo di dividendo.
2. Il pagamento dei dividendi è effettuato presso le casse
designate dall'organo Amministrativo con le modalità e nei
termini che verranno annualmente dallo stesso stabiliti.
3. I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno
in cui siano divenuti esigibili, saranno prescritti a favore
della società.
Articolo 22 - Scioglimento e liquidazione
1. In caso di scioglimento della società, l'Assemblea deter-
minerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più
liquidatori, fissandone i poteri e i compensi.
Articolo 23 - Comunicazioni sociali
1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presen-
te statuto devono essere eseguite, ove non diversamente di-
sposto, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento, ovvero mediante posta elettronica certificata.
2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica
o fax vanno effettuate all'indirizzo di posta elettronica o
al numero telefonico ufficialmente depositati presso la sede
della società.
3. Ad ogni comunicazione inviata via fax o posta elettronica
non certificata deve seguire senza indugio, e comunque non



oltre dieci giorni, la trasmissione del documento originale.
Qualora la trasmissione del fax od il messaggio di posta e-
lettronica non certificata abbia la società come destinata-
ria, il documento originale va conservato dalla società stes-
sa unitamente al documento risultante dalla trasmissione via
fax o dalla stampa del messaggio di posta elettronica.
4. In caso di mancata trasmissione del documento originale,
detto documento si considera inesistente e la sua trasmissio-
ne via fax o via posta elettronica si considera come non av-
venuta.
5. Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova del-
l'avvenuta loro ricezione da parte del destinatario si consi-
derano validamente effettuate solo ove il destinatario dia e-
spressamente atto di averle effettivamente ricevute.
6. Ogniqualvolta il presente statuto fa riferimento all'in-
vio di una comunicazione, essa si intende efficace dal momen-
to in cui perviene a conoscenza del soggetto cui è destina-
ta, fermo restando che essa si reputa conosciuta nel momento
in cui giunge al domicilio del destinatario.

TITOLO VII
ULTERIORI DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO

Articolo 24 - Controllo analogo congiunto
1. L'attività della società è improntata ai principi di eco-
nomicità ed
efficacia.
2. La società è assoggettata ad un controllo congiunto dei
soci di Bellunum analogo a quello che gli stessi esercitano
sui propri servizi.
3. Il controllo analogo congiunto, di cui al comma preceden-
te, si esplica attraverso:
a) le modalità previste dalla legge e dal presente statuto;
b) le previsioni dello statuto di Bellunum e del regolamento
di controllo analogo di Bellunum;
c) altre forme di coordinamento eventualmente stabilite dai
soci di Bellunum fra loro per assicurare l'esercizio congiun-
to del controllo analogo, anche di tipo pattizio.
4. Quando l'Assemblea della società deve assumere delibera-
zioni circa le modalità di gestione del servizio, ciò deve
essere inequivocabilmente indicato nell'ordine del giorno,
che viene trasmesso anche ai comuni soci serviti.
Articolo 25 - Controllo di gestione
1. La società si dota di un sistema di controllo interno di
gestione, finalizzato alla rilevazione periodica, in-
fra-annuale e consuntiva, del livello di raggiungimento de-
gli obiettivi, della qualità dei servizi erogati e dell'effi-
cacia ed economicità della gestione.
2. Le rilevazioni del controllo di gestione sono prontamente
messe a disposizione dell'Organo Amministrativo per l'adozio-
ne delle misure di sua competenza, e da questo sono trasmes-
se all'unico socio.



Articolo 26 - Sistema informativo
1.La società si conforma al sistema informativo definito da
Bellunum, finalizzato a rilevare i rapporti finanziari ed e-
conomico-patrimoniali fra la società, Bellunum ed i soci di
quest'ultima, anche ai fini della redazione del bilancio con-
solidato, nonché a rilevare la situazione contabile, gestio-
nale e organizzativa della società stessa, l'andamento della
gestione servizi, la qualità dei servizi, il rispetto delle
norme di legge.
2. La società trasmette prontamente all'unico socio nonché
ai soci di Bellunum, che ne facciano richiesta, e per essi
ai loro organi e uffici, ogni informazione e/o atto utile o
necessario all'esercizio di attività amministrative o di con-
trollo, nonché in relazione ad obblighi di comunicazione, di
pubblicità e di trasparenza previsti dalle norme in vigore,
o all'acquisizione di elementi conoscitivi riferiti alla so-
cietà.
3. La relazione sulla gestione che compone il bilancio evi-
denzia, fra l'altro, lo stato della situazione organizzativa
della società, con indicazione del personale in organico,
del relativo costo, nonché delle variazioni intervenute nel
corso dell'esercizio, ed illustra puntualmente i risultati
raggiunti in relazione agli obiettivi stabiliti dai soci.
Articolo 27 - Trasmissione di determinati atti all'unico so-
cio
1. La società trasmette a Bellunum contestualmente all'avvi-
so di convocazione delle assemblee previste per la trattazio-
ne:
a) il budget;
b) gli aggiornamenti del budget;
c) il bilancio di esercizio corredato dalla relazione sul go-
verno societario e dalle relazioni dell'Organo di controllo.
2. Copia del verbale di ciascuna assemblea è trasmessa a Bel-
lunum srl entro i dieci giorni successivi alla data della
riunione.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Articolo 28 - Foro competente
1. Per tutte le controversie appartenenti alla giurisdizione
ordinaria, il foro competente è quello di Belluno.
F.to Ivan DALLA MARTA
F.to Elisa Piccolotto, Notaio (L.S.)
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